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Il Campione di Francia Jean Alavoine classificato 3° (Bianchi-Pirelli) giunge 1° nella tappa Roma-Chieti 
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Carello à De-Marchi 
T O R I N O - M I L A N O - R O M A = = = - — 

Apparecchi di segnalazione per auto elettrici 
ed a mano. 

Trombe per auto e per moto. 
Fari e fanali per auto e per moto. 

FABBRICHE PROPRIE 

Dinamo e Batterie per impianti illuminazione 
ed avviamento. 

Cinghie in gomma per motocicli. 
Accessori per Auto - Moto - Cicli. 

11 più grande e completo assortimento ESPORTAZIONE 

C A R E L L O & D E M A R C H I - T O R I N O 

Gli articoli e gli abbigliamenti 

A U T O M O B I L I 
nuove e d'occasione da L. 2000 a 10.000. 
Camions, Omnibus nuovi e usati. Chie-
dere listino n. 90. Garage STORERO, 
55, Via Madama Cristina — T O R I N O . 

S P O R T I V I 
di qualità superiori e più convenienti 

VOI 
li troverete soltanto da 

OSCO k MARRA - Torino - ^ T t J l 
Già N e g o z i o V I C I O • 

La fornitrice delle maggiori Società sportive, 
dei campi sportivi al fronte, dei clubs. - Export section 
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L» Biciclette 

BIANCHI 
ifcS sono montate da 
| \ \ gomme P I R E L L I 

Utili" 
un'' • 
trup 
t i VII' 

Quarantanove furono quest'anno i partenti da Mi-
lano e solo (lieti coloro che ritornarono in gara alla 
Metropoli d'Italia. Bilancio sportivamente passivo 
quando si affermi che fra i 49 concorrenti noi tro-
viamo quanto di meglio offre oggi il professionismo 
delio sport ciclistico italiano (.seniores ed juniores 

,'quipes ed isolati). Non solo : in gara abbiamo 
d i una parte quello Ano ad ieri ritenuto per que-

anno l'imbattibile dei ciclisti italiani: Girardeu-
„,, .-osi(letto il ItqneUo e dall'altra il campione di 
£• lincia Jean Alavoine. Pochi quindi, ma buoni. 

osserviamoli attraverso le tappe. Siamo al pri-
ul, intatto. Esso avviene nella tappa Milano-To-
, i! durante la quale un'epica lotta si svolge sotto 

pioggia e nel fango, fra tutti i migliori concor-
dati Girardengo, s'intende, è l'uomo sul cui nome 
si; ulto pronósticato e che tutti i tecnici ci hanno 

dato fino dalla partenza come il vincitore dol-
ivi 1 Giro d'Italia. 

M la aniline lo perseguita dopo pochi chilometri 
in rottura della sua macchina lo attarda assai. 

s. .j da parte sua un fantastico Inseguimento ma 
vale (li fronte alla freschezza degli uomini di 
ipe avversaria. Olivieri vince regolando sul 
rdo i suoi compagni Gremo e Belloni rispet-
ute giunti secondo e terzo. Girardengo non 

• •he il quinto iiosto. Una bella corsa compiono 
, ni, Galletti, Torricelli e Bruner», il nuovo astro 

,i,lia port ciclistico italiano, mentre Ajmo riesce 
degli isolati. 
uno alla seconda tappa Torino-Lucca. Il cam-

1 1 m> Girardengo è tolto dalla lotta presso 
, . . , . colpito da grave malore. La sua uscita, 

ina.sic aita, (oglie subito alla prova quell'interesse 
ne destava al suo inizio e non tanto perchè non 
caligano in gara campioni noti e forti, ma perchè 
•ne a mancare a questi il mezzo di confronto con 
lui il quale, come abbiamo affermato più sopra, 

eia stato ritenuto alla vigilia della prova « l'Im-
battibile». 

! 'tiratosi il campione di Novi Ligure, il Belloni. 
eh' dopo lui apparve l'uomo migliore, trovasi alle 
lin ol nuovo astio dello sport ciclistico italiano, 
il 1 niontese Brunero, giunto secondo a Lucca. Bel-
ici o batte in volata sul traguardo dopo avere de 
belle, i) tutti gli avversari. 

A11 ile Olivieri abbandona per una lacerazione 
musi 1 lare. Mentre Brunero si afferma di classe su-
l'riore agli avversari, un altro junior trova il 
ter/ posto ed è il Ferrari che precede così Gremo. 
Ayn o si conserva alla testa degli isolati. 

S: 1 iurte per Roma, mèta della terza tappa. 1 
roi ni, frementi di entusiasmo, salutano Belloni 
nu unente trionfatore. Nuova lotta del milanese 
col irunero che gli dà battaglia sul Cimino, as-
sieme al Torricelli. 

1 unero allo Stadio romano lo troviamo al 
po ' e Torricelli al terzo. Aymo per grave inci-
dente di macchina è scomparso dalla lotta e primo 
d< gli isolati figura quindi lo Schierano. Fra gli iso-
Ini -.i fanno ammirare Di Biase e Periva. 

1 orridori in gara, ridotti a 33 dopo la prima 
tm 1, a 2(1 dopo la seconda, a 13 dopo la terza, li 
tu lamo nello stesso numero alla fine della quarta 
he a che si svolge sul tratto Roma-Chieti. 

la volta del campione francese. Egli dopo tre 
'••e e, figura al quinto posto della classifica. Ala-
ri.' fugge sugli aspri contrafforti dell'Appennino 

Pigliando mezz'ora ai « leader» » della classi-
ne.' Belloni e Gremo ripetutamente appiedati non 
i' >no a minacciare da vicino il campione fran 
'e II Brunero è piuttosto il loro avversario preoc-
cupante; egli oppone una strenua difesa e taglia 
lua lo il traguardo di Chieti dopo Alavoine, Buysse 
' 'elioni nell'ordine. In questa tappa si ha la sen-
io. male rivelazione dell'abbruzzese Di Biase, ri-
io! ;o che in un inseguimento al francese, dà prova 
li una resistenza e di una tattica rimarchevoli. 

Siamo così alla quinta tappa. Altro c-oliio di sce-
>>1. con maggior sorpresa di tutti iioichè se era 
| prevedersi che durante il Giro anche il campione 
T i,rese desse del filo da torcere agli avversari 

ini, pure non si poteva su priorie che il Bel-
oni errasse a tale punto di tattica da farsi ser-
iosa re non solo dal francese fila da Torricelli, 
ou. -se, Petiva, Schierano e Gremo, occasionando 
1 1 assaggio di quest'ultimo al primo posto nella 
in <ifica generale. 

I Belloni volendo osservare troppo la tattica 
tei Brunero .non si è preoccupato della fuga di 
alavoine e Buysse e quando si è accorto che senza 
icopo egli seguiva il Brunero, tentò la ripresa. TI 
®o sforzo fu pieno, completo, ma a nulla valse. 

Brunero ha trovato l'8° posto sul traguardo di 
•lieti dopo Belloni e prima di Di Biase che è an-

lato affermandosi mentre Periva, giunto quarto, ha 
consolidato il primo posto nella classifica dei cor-
fiOori isolati. I chilometri percorsi dopo 5 tappe 
*®o 1585. I corridori in corsa sono 13, così clas-
iineati : Gremo. Belloni, Brunero, Alavoine, Fer-

Buysse, Torricelli, Petiva, Schierano, Sala, 
festoni, Di Biase, Rossignoii. 

La prova si può considerare finita. Anche Bru-
irò con Ferrari e Torricelli della Legnano non si 

Vil i GIRO D'ITALIA 
49 partirono da Milano e vi ritornarono quelli compresi nella fotografia. 

(Fotografia Strazza - Lastre Cappelli). 

presentano alla nuova partenza per la 
Macerata-Bologna. Dieci uomini si trov 
corsa aspra e faticosa, resa cosi dalle str 
e dalla pioggia. L'interesse maggiore è 
alla lotta fra gli isolati. Il Campione 
batte in volata il Belloni seguito 
da Buysse e Gremo. 

Vengono in seguito i seguenti 
corridori : Schierano, Petiva, Ros-
signoii, Sala, Agostoni e Di Biase. 

Si marcia verso Trieste, mèta 
della settima tappa. Belloni ri-
conquista a Trieste il primo posto 
nella classifica; una foratura di 
gomme toglie Alavoine alla dispu 
ta degli ultimi chilometri. Nuova 
lotta fra gli isolati. Rossignoii si 
afferma e passa al primo posto, 
mentre Petiva, Sala, Schierano e 
Di Biase non piega 110 nella rude 

.fatica. 
E siamo all'epilogo — triste e-

pilogo —. Dopo una .vera passeg-
giata compiuta da Trieste alla 
Lombardia i 10 superstiti sono 
stati impossibilitati a raggiungere 
il traguardo data l'invasione della 
folla accórsa al trotter e nei din 
torni. La Giuria è costretta a 
Classificare i 10 uomini alia pari. 

Mai altra tappa di 8 giri d'I-
talia... ebbe un risultato simile. La 
grande prova dà'quindi la seguen 
te classifica generale : 1. Belloni, 
2. Gremo, 3. Alavoine, 4. Petiva, 
5. Schierano, 6. Buysse, 7. Ago-
stoni, 8. Sala, 9. Rossignoii, 10. Di 
Biase. 

Bilancio sportivo? Nullo. Se si 
toglie l'ultima prova fornita da 
pochi isolati superstiti e dei qua-
li riesce primo il Petiva. 

In complesso grande disorga-
nizzazione, poca disciplina da 
parte dei concorrenti e specie, 
strano, di quelli delle équtpes. 
Nessuno dei concorrenti, anche lo 
stesso Belloni, è da ritenersi ab-
bia fornito prove tali da parago 
narsi al campionissimo Girarden-
go. Il Brunero, vera affermazione 
della nuova classe, avrebbe potuto 
fare molto di più. E' spiacevole 
registrare d'altra parte un simile 
risultato finale, quando si iiensa 
all'interesse che ancora oggi il 
Giro d'Italia desta fra le folle. 

Organizzatori, sappiamo trarre 
insegnamento dagli errori com-
piuti quest'anno. Attenti : un bis 
della prova comprometterebbe 
tutto un avvenire di uno sport 
fra i più popolari. 

sesta tappa Nel prossimo numero ritorneremo sull'argomento 
ano In una e diremo come sempre spassionatamente 11 nostro 
•ade orribili pensiero, 
circoscritto 
di Francia' Gustavo" Verona. 

Società Anon. EDOARDO BIANCHI Viale Abruzzi, 16-niLAha 
Capitale lire 14.000.000 interamente Versato. 

il giro ultimato. 



«La sera (lei terzo giorno discenderemo a Bas-
so ra, sul golfo persiano e andremo a cercare i mi-
gliori datteri del mondo nei suoi palmeti che fanno 
vento alle stelle. 

« A mezzo del 0° giorno scenderemo press? la porta 
di Aladino, in una città morta del Gran Megal e ci 
disseteremo con l'uva moscata che si matura nei 

S.V.A. 

per la tecnica degli apparecchi, con l'ing. Gin 
Brezzi, che già av.eva per loro preparato le ' ' 
che volarono su Vienna, che affine di essere sie 
nell'audace impresa, che sarebbe stata già da m i 
tempo compiuta se il Duce avesse potuto premi 
al momento opportuno il comando della 
dizione. 

Il primo itinerario comprendeva 1C tappe e • 
vece di passare per Rangoon e Bankok tagline 
diritto Calcutta a Chittagon - Mandala.v - Hanoi 
C'anton. Itinerario che fu più tardi cambiato si-
tando pai-te delle grandi catene alpine che era n 
cessano attraversare nel Siam per giungere al T<f 
chino. 

Natale Palli doveva essere il pilota di Gabriel 
D'Annunzio e dovevano essere piloti degli altri -ù. 

Di dove si sono alzate le Ali Italiane dirette al Giappone. 
Una riuscitissima fotografia di Roma presa da un aeroplano - La piuzza e la chiesa di S. Pi io. 

(Fot. Strazza - lastre Cappelli; 

monti del Cabul; grossa come uova di colombo con-
servata in una scatola di foglie spesse, cucite con 
fili esatti di gramigna. E quanta-pena avremo a 
salvare gli apparecchi dall'insolenza delle scimmie 
che salteranno su dalle rovine come i « liquidatori » 
e gli « allenatori » dagli « uffici ». 

« Gli occhi cesii di Natale Talli si illuminavano 
come se riflettessero lo splendore del Tait-Mahai. 
Poi la sua fronte di 23 anni si corrugava come la 
fronte stessa della saggezza meditabonda. 

« Diceva : — Bisogna che il motore ci renda da 
1500 a 2000 km. per giorno divisi in due tappe. — 
Considerava la carta davanti a sè. Soggiungeva : 
da Calcutta a Mandalay ci sono 850 km., da Man-
dalay a Hanoi 050, bisogna farli in una sola gior-
nata, con una sosta intermedia • per riempire i 
serbatoi. 

« Già meditava la prova, da San Pelagio a Parigi, 
da Parigi a Roma, in una sola giornata, iter supe-
rare il previsto, e si proponeva di precedere ad ogni 
costo il rivale di Francia. Pensava che in quel mo-
mento il suo dovere di italiano gli comandava di 
conficcare un'altra spina del valore italiano nel core 
geloso di chi credeva al miracolo della Marna, e 
negava i miracoli del Piave e di Vittorio Ve-
neto. 

« Gli dicevo sorridendo : Invece di scendere cla-
morosamente su una brutta terrazza della Galle-
rie La Fayette, come il caro Vedrines, noi scen-
deremo in una sera di luna verso il fiume Giutnma 
sopra l'immensa loggia di marmo bianco nella Reg-
gia silenziosa del Gran Mogol, nella sala scoperta 
delie udienze, dove è il trono di marmo nero, e la 
notte sarà così chiara che distingueremo nel bianco 
i disegni sottili d'oro, d'argento, d'onice, di turchese 
e di porfido». 

Così D'Annunzio gettò l'idea di questa audacia 
aerea e attorno a lui quest'idea andò subito radi-
candosi nell'animo di quella schiera di giovani au-
daci che sentivano come la loro opera non fosse 
finita con la guerra, che sentivano tutto il fascino 
delle cose nuove, tutto il fascino dell'ignoto e la 
necessità di imporre ancora una volta la nostra 
aviazione, pqr quel gran nome d'Italia, per il quale 
avevano combattuto e vinto. 

Tosto Gabriele D'Annunzio e Natale Palli si mi-
sero allo studio del grande itinerario, consultandosi 

parecchi i tenenti Garrone, Locateli!, Ferrarin • fan-
eesco, Casagrande, Ancillotto, Censi, Keller, lutti 
su apparecchi Ansaldo. 

I migliori capronisti sarebbero poi stati scelti i*>r 
i triplani 000 HP, che avrebbero preceduto 
guito il raid. 

Natale Palli Intanto organizzava il raid Sa, Pe-
lagio-Parigi-Roma, in unione a Francesco Feri ito, 
a scopo di allenamento. 

Ma quasi la sorte crudele non volesse che il raid 
avesse inizio, Natale Palli trovò la morte sulle .'• lpi," 
tremende, mentre bucando le nubi che s'add sil-
vano, quasi a fare da baluardo alla sua imi s»> 
entrava, spiegando un volo bellissimo, sul te, no 
della sua vittoria, e contro la forza dei venti, contro 
la poderosità delle Alpi furiose, trovò il suo ultimo 
lenzuolo sul candore dei ghiacciai del M- ute 
Bianco. • 

Dopo breve tempo furono ripresi i lavori d'orga-
nizzazione dallo stesso Gabriele D'Annunzio e da 
quelle persone che si erano a lui legate con ia . io-
messa di riuscire nella grande impresa. 

Ma un'altra impresa, che gridando a Gabriele 
D'Annunzio il sacro nome di Patria e di Italia 1° 
distolse diti raid di Tokio fece sì che il Duce ( *sò 
l'organizzazione per aiutare la cittadinanza di quel-
la forte città che gridava all'Italia il suo martirio 
e voleva la liberazione dei suoi tìgli asserviti ma 
che non volevano essere domati. 

E così, iter la sublime impresa di Fiume, il raid 
Roma-Tokio fu da altri studiato e da altri orga-
nizzato. 

Però la speranza che Gabriele D'Annunzio ritor-
nasse presto vincitore da Fiume fece ritardare gior-
no per giox-no la partenza per il raid, sino a tanto 
che il Vate, interrogato in proposito, ordinò che S1 

partisse perchè lui non poteva muoversi dal -iU" 
liosto di lotta finché l'ideale non fosse stato rag-
giunto. 

Più nessuno degli appartenenti a quel manip1''' 
di eroi che si erano votati per il conseguimento 
della grande impresa, andò alla spedizione, e furono 
cambiati gli uomini, come pure non prese più parte 
al raid il professore Chilmey, il dotto scrittore giaì' 
ponese, il quale voleva seguire D'Annunzio 1 
giungere con lui nella capitale della sua Patria 
lontana del Sole di Levante. 

Il raid Roma-Tokio 
E l'audace impresa è compiuta. 
Come è nata l'idea del raid Roma-Tokio? Bisogna 

risalire ad un'epoca in cui ancora vivevano due altre 
fibre di eroi : il cap. Natale Palli ed il povero Fra 
Ginepro (Gino Allegri); quando ancora cioè vive-
vano quelle due persone che completavano aviato-
riamente la personalità dei grande Vate Gabriele 
D'Annunzio, l'uomo che seppe trasfondere l'eroismo 
(lei suo animo con il suo sublime sentimento e con 
la sua forte ed incisiva parola, nei cuori di quegli 
uomini in cui pulsavano l'audacia e l'eroismo dei 
tigli d'Italia. 

Si era in quell'ambiente che aveva de] religioso e 
dell'eroico, quale l'ambiente della « Serenissima », 
si era in quella località tutt'affatto piena di quella 
strana vita come di sogno quale è un castello an-
tico, saldo come una fortezza, che armonizzaza la 
poderosità della sua struttura all'architettura bel-
lissima del trecento ritoccata con quella del sette-
cento. 

il castello dove aveva sede la Squadriglia di San 
Pelagio era una volta stato luogo di villeggiatura 
dei collii di Sant'UUuna, poi dei Dotto De Datili e 
l>oi dei conti Eabborra. 

Attorno a quel castello si era combattuto e si 
era saputo debellare il nemico con le forze vive dello 
armi di quei tempi. 

Era il vero nido delle aquile sempre vincenti che 
riposavano le ampie ali sopra quei giacigli che an-
cora avevano il tepore della gloria e dell'eroismo. 

Sotto, quasi a contrasto vivo, per ricordare ai 
sognanti abitatori la realtà della vita moderna, s'al-
lineavano i capannoni che racchiudevano le artifi-
ciose aquile, che un giorno sopì «ero portare al di là 
delle Alpi, nel cuore del paese nemico, il mònito 
solenne della nostra forza ed il vaticinio più grande 
della nostra prossima vittoria. 

Era quel ]«-riodo in cui attorno a D'Annunzio v'e-
rano le sublimi figure di Palli, FInzi, Ferrarin Fran-
cesco, Locateli!, Censi, Grassini, Massone, Granza-
rolo, Sarti, Picelo, Masprone, Allegri, Bianini : una 
specie di cenacolo di eroi elle tutti avevano, riso-
nante nel largo petto loro di conquistatori, una su-
blime canzone poetico-eroica, che seppero cantare 
così apertamente, sprezzanti, sorridendo di fronte 
al nemico, per il nome a loro più sacro, per il nome 
a noi più bello, per quel santo nome che risponde 
a Patria e Italia. 

Fu Gabriele D'Annunzio, in una grigia sera in 
cui stavano gli aquilotti radunati a lui d'intorno, 
a proporre questo raid che fin dall'inizio fu elogiato 
con incredulità dalla quasi totalità delle persone che 
Itarlano d'aviazione; che fu più tardi, per ragioni da 
non discutere, criticato e biasimato e che fu pure, 
durante il suo svolgimento, sprezzato, come se l'e-
roismo degli audaci non bastasse a lavare qualsiasi 
macchia che possa essere stata buttata sull'organiz-
zazione o sullo svolgimento di questa impresa da 
parte di coloro stessi che all'idea s'erano messi con-
tro e che cercarono solo, dallo svolgimento di questo 
raid, la salvezza della loro ambizione. 

Gabriele D'Annunzio narra appunto come fosse 
venuta l'idea del raid, in quella grigia sera a San 
Pelagio : 

« Piovigginava. Ci opprimeva la tristezza dell'o-
zio costretto, il tedio della vana attesa, l'ambascia 
della vittoria mutilata ed agonizzante, lotta me-
schina delle oche per le aquile. 

« Ad un tratto una finestra si spalancava sull'in-
finito, il bel Rischio dal profilo tagliente si appog-
giava al davanzale e mirava lontano. Dissi a Natale 
Palli : Bisogna che andiamo a Tokio in 10 o 12 
tappe. Tutti vibravano, tutti erano pronti, pareva 
che tutti avessero già nell'animo il medesimo sogno 
e che io non fossi se non l'indovino e l'interprete 
improvviso. 

«Andiamo! E tutti volevano partire subito; come 
quando il condottiero dà il segnale ad uno stormo di 
migratori e l'aria è mossa da un solo frullo con-
corde. 

« L'Oriente! L'antica magia trasfigurava il nostro 
vero di legno in una pagoda di Delhi e in una casa 
da the, e ciascuno già si sceglieva la sua baiadera 
e la gheisa. 

« E c'era là chi aveva poco più di diciasette anni-, 
come Marco Polo, quando Nicolò e Matteo, fratelli, 
lo presero con loro e lo condussero a Layas, nella 
baia di Scandorum, di dove le carovane partivano 
per il paese mirabile. 

« Era dolce fantasticheria. Avevamo dinnanzi a 
noii su la mensa le piccole mele verdi che si gettano 
ai porci. 



Finalmente dopo lunga scelta di piloti, furono 
concretate le seguenti équipes : 

Idroplani SVA, Piloti : Capitano Gordesoo, capi-
t,,no Ranza, cap. Re, ten. Ferrarin Arturo, Masiero, 
t«i Marzari, ten. Bilisco, ten. Meeozzi, ten. Grassa, 
i quali, iiarte come piloti effettivi, e parte come 
.,11,>ti di riserva, presero parte al raid, tutti su ap-
ra rerchi da 220 HP di forza. 

CAPRONI, Piloti: I eapronisti furono scelti nelle 
persone di Scavini e Buonalumi (Caproni 450 HP-
1 p ). Garrone e Abba (900 HP, triplano), Sala e 
p.,l'elio (000 HP, biplano), Grigi e Negrini (450 HP. 
biplano), Simonelli e Occa (900 HP, triplano). 

Come si svolse il raid. 
/ Caproni. 

Finalmente l'S gennaio del 1920 parti il primo ap-
ui ,'echio Caproni (450 HP) pilotato dai tenenti 
v ini e Buonalumi e giungeva nello stesso gionio 

v.ilona i>er ripartir subito e arrivare a Salonicco, 
i mesto era l'apparecchio così detto staffetta, ma 

Ir " iato Salonicco il giorno 11 l'apparecchio staf-
f, atterrò ad Adalia e il giorno 13 riprese il volo 
!«•' Vlepi», dove veniva sorpreso da una violenta 
lompesia sulla montagna del Tauros ed era obbli-
- ad atterrare sulla costa. Dopò sforzi inauditi 
si insci a condurre l'apparecchio ad A leppi, dove 
rll-.rtiva il 21, diretto per Bagdad. Ma un altro tre-
mendo'temporale obbligò la disgraziata staffetta ad 
ii t terra re in mezzo al deserto e nell'atterraggio subì 
piasti tali da non poter più seguitare nell'impresa. 

Iti giorni dopo partivano da Centocelle il tenente 
Garrone e Abba, e il ten. Sala e Borrello ; i primi 
MI ili un triplano Caproni e i secondi su un 600 HP. 

Simonelli e Negrini avevano messo fuori uso un 
appai -chlo volando da Centocelle a Gioia del Colle, 
, avevano sostituito questo triplano con un 000 HP. 

Disgraziati anche questi in quanto che per avarie 
ai motori dovettero ritornare al campo appena par-

Siti. Il triplano invece proseguiva il suo volo, atter-
rava felicemente a Gioia del Colle e ripartiva per 

.Salonicco dove per un ritorno di fiamma, atter-
i indo, si incendiò e andò distrutto, fori una tinnente 
» ;i7.it che l'equipaggio subisse nessun danno. 
S II 27 gennaio Sala e Borello ripartivano da Cen-
imene e atterravano a Gioia del Colle. TI 28 ripar-

tivano toccando Salonicco e Smirne. Il 7 febbraio 

riprendevano il volo verso Adalia, ma per un guasto 
ai motori furono obbligati ad atterrare nelle vici-
nanze di Kekli, ove l'apparecchio subì avarie tali 
da essere messo fuori uso. 

Intanto il 2 febbraio era partito da Centocelle il 
150 HP Caproni, pilotato da Origi e Negrini. Giun-
geva a Gioia del Colle la stessa sera, ripartiva il 
giorno 8 facendo tappa a Salonicco ed a Smirne. 
Qui rimasero parecchio tempo, anche per sistemare 
delle divergenze avvenute con il motorista di borilo, 
il quale jiensò bene di abbandonare il viaggio e ri-
partire solo il 29 febbraio, pua per mancanza di 
benzina furono obbligati ad atterrare a Konia, dove 
furono fatti prigionieri, e rientrarono molto tempo 
dopo, cioè il 10 maggio, non potendo più usufruire 
dell'apparecchio, il quale era stato messo fuori uso. 

Originale è la prima avventura toccata ai piloti 
Sala e Borello, i quali furono fatti prigionieri dai 
ribelli turchi precisamente nei pressi di Kekli. Il 
fatto successe così : Mentre essi erano partiti il 
7 febbraio da Smirne jier raggiungere Adalia, dopo 
circa due ore di volo sulla montura di Mosillo, pol-
la rottura della tubazione dell'acqua di un motore, 
furono costretti di atterrare su di un ristretto ter-
reno rugoso, tanto che nella difficile manovra del-
l'atterraggio, l'apparecchio si sfasciò. 

Essi furono ben tosto circondati da una banda di 
turchi che li fecero prigionieri. Parlare e compren-
dersi era impossibile. Ma finalmente furono rico-
nosciuti per italiani dal tricolore e dal passa Jorio. 
Dal comandante della stazione di Kekli essi furono 
condotti a Nasillu presso il colonnello Rata-Bey, 
comandante dei ribelli turchi. 

Dà, dojio tre giorni di permanenza durante i quali 
furono fatti segno ai più vivi festeggiamenti da 
parte di quella isolazione, raggiunsero, con un 
treno express, il più vicino comando italiano a Bur-
dur, e quindi fecero ritorno in Italia. 

Gli S. V. A. 
Il 14 febbraio i piloti Arturo Ferra rin e Guido 

Masiero, avanguardia della squadriglia SVA, spic-
cavano il volo da Centocelle giungendo a Salonicco 
il giorno 15. 

Il giorno 19 erano a Smirne, toccavano Adalia e 
ripartivano per Alej>po, dove giungevano lo stesso 
giorno. 

Il giorno do]x> toccavano Bagdad. 

S.V.A. 

I protagonisti del Raid Roma-Tokio . - (Fot. Strazza - Lastre Cappelli). 
Tenente Masiero. Tenente Ferrar in 

Fra Bender Abbas e Kuraeliee il pilota Arturo 
Ferra rin, per una lieve avaria fu obbligato ad at-
terrare nel Belucistan e fu oggetto di venerazione 
per parte degli indigeni del posto. 

Il pilota Masiero compiva la tappa Bender Abbas-
Kurachee, circa 1150 km., in 7 ore senza scalo, ben-
ché avversissime fossero le condizioni del tempo. 

Il Masiero battè così il record di velocità dei voli 
senza scalo effettuati in quel golfo. 

Lo stesso sir Ros Smith, che effettuò questo volo 
vi impiegò otto ore e mezza. 

A Kurachee i due piloti Arturo l'erra rin e Guido 
Masiero incontrarono il cap. Mnttheus, il quale 
presentò un vivo contrasto con la sua macchina vo-
lante che, come dicono i giornali di Bombay, «fa 
ceva una ben triste figura vicino al due snelli appa-
recchi italiani SVA tutti lucenti ed eleganti ». 

Mentre i due audaci piloti Masiero e Ferrarin 
proseguivano il raid, il giorno 11 marzo partiva 
dal eamjx> di Centocelle la squadriglia dei cinque 
SVA, finalmente completata di piloti, al comando 
del capitano Gordeseo, figura di eroe in guerra e 
forte fibra di uomo, degno di assumere il comando 
di quel manipolo di coraggiosi. 

Nello stesso giorno la squadriglia tocca al com-
pleto Gioia del Colle. Per imperversare di lem IH» e 
furia di bufera i cinque aquilotti d'Italia sono ob-
bligati all'attesa e. non possono ripartire che il 20 
dello stesso mese, divergendo verso Atene e facendo 
tappa nella capitale di quel paese che fu già la culla 
del poppo più forte dell'impero d'oriente. 

Il capitano Re è obbligato ad atterrare a Valona 
e j)er mancanza di pezzi di ricambio non può pro-
seguire il viaggio e rientra. 

I quattro api>arocchi rimasti partono il 26 marzo 
da Atene e giungono ad Adalia. ma p>er un guasto 
ad un apparecchio, essa si scinde e dei quattro due 
soli jwrtono, quello pilotato dal ten. Grassa con a 
lx>rdo il cap. Gordeseo. e ((nello del ten. Meeozzi 
con a bordo il -tenente Bilisco, che proseguono per 
Aleppxi. 

Rimangono ad Adalia il tenente Marzari ed il 
capitano Ranza coi loro due apparecchi per prose-
guire più tardi e ritrovarsi px>i tutti a Bassora. 

Gii apparecchi pilotati da Grassa e da Meeozzi 
giungono felicemente ad A loppio dopx> un volo di 
circa 5 ore. 

Dovevano ripartire il domani per Bagdad ma il 
tempio proibitivo fece rinviare la partenza sino al 
primo aprile. 

La partenza avvenne ma gli 'apparecchi rientra-
rono perchè il motore di quello di Grassa non fun-
zionava regolarmente e fu stabilito di ripassarli 
completamente tutti prima di avventurarsi nel volo 
di Alepipio-Bagdad, dove un atterraggio forzato fuori 
di camp*» avrebbe messo i piloti in serio imbarazzo 
data la rivoluzione che era scopiiiata in quel paese 
per hi proclamazione dell'indipendenza della Siria. 

II giorno 3 si seppie ad Aleppm che un apparecchio 
aveva atterrato ad Aleppo nelle vicinanze del lago 
di Gahara e che era stato preso dai ribelli arabi, 
era l'apparecchio del cap. Ranza con a bordo il 
ten. Marzari il quale aveva preso il posto del mec-
canico data la lunga riparazione che doveva essere 
fatta al suo apparecchio ad Adalia. 

Nota, è l'avventura toccata al cap. Ranza, il quale 
fu fatto jirigioniero e riuscì (IOJMI soli 3 giorni ad 
essere liberato e ricondotto presso i suoi compiagni 
salvando l'apparecchio. 

Trascorsero così pia recchi giorni. Grassa e Gor-
deseo iiartirono atterrando felicemente a Bagdad, 
mentre l'apparecchio di Meeozzi liei- un atto di sa-
botaggio subiva gravissimi danni si che gli fu im-
piossibile riprendere il viaggio. 

Il cap. Ranza intanto aspiettò il ten. Marzari e 
ripartì imitandolo a bordo. 

Grassa e Gordeseo giunsero felicemente a Bassora 
ma il 12 aprile ri piarti ti alla volta di Bender-Abbas 
Pier una panne di motore dovettero atterrare a Bu-
shire e nel piericoloso atterraggio a motore spento, 
cozzarono contro il Consolato di Francia,.rimanendo 
vittime del loro dovere. 

L'apparecchio del cap. Ranza intanto raggiunse 
Bassora e prosegui verso Bender-Abbas-Ciubar-Ku-
rachee-Dellii. Nell'atterraggio a Benares. fra Delhi 
e Calcutta l'apriarecchio del Ranza subì avarie al 
carrello e dovette fermarsi qualche giorno atten-
dendo le piarti di ricambio. 

l'arti solo il 15 maggio ed ossessionato dalla flui-
tine, atterrando a Calcutta, subì forti avarie al suo 
appiareechio; sì che fu obbligato ad abbandonare 
l'audace impresa. 

Rimasero a combattere l'arduo cimento di questo 
raid i ìiiloti Masiero e Ferrarin, i quali toccarono 
Delhi il 6 marzo, Calcutta il 10, Rangoon il 25, 
Bankok il 27, Ubun il 2 aprile, Hanoi il 17, Canton 
il 22, Fuceu il 28, Shiang-hai il 2 maggio, Kisu-ceu 
il 10 e Pekino il 18 maggio. 

Il ten. Masiero avendo rotto il carrello a Canton 
fu obbligato a fare la tappa Canton-Shiang-hai in 
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piroscafo, di dove riprese il volo per raggiungere il 
ferra rin a Pekino. 

Mentre scriviamo i nostri audaci piloti non 
hanno più che da percorrere tre tappe prima di rag-
giunge re la loro meta, e l'animo nostro, come quello 
di tutti gli Italiani elle ancora sentono ciò che vi 
I nò essere di grande in un'impresa così audace e 
ciò che vi può essere di sublimemente meraviglioso 
nel riuscire nel compimento di un viaggio aereo che 
-, gna un itinerario nuovo attraverso a mezzo mon-
ito. manda col suo pensiero e col suo cuore l'augurio 
più vibrante e forte a quelle due libre di eroi i quali 
nuovi figli di quella terra che fu un giorno della 
„ Serenissima », come se il fato lo volesse, segna-
rono, come i loro antichi progenitori, una nuova 
.•rada di conquista verso l'Oriente. 

E al punto Interrogativo che purtroppo molti osa-
no mettere dopo le due parole «Roma-Tokio » quasi 
a voler disprezzare indagando sull'utilità di questo 

d, noi rispondiamo che questo raid ha un vero 
i-attere di civilizzazione commerciale in quanto 

dm ci dimostra che con l'organizzazione buona nelle 
singole tappe e col cambio degli apparecchi e dei 
, iloti,-come in un viaggio ferroviario di lungo per-
, -o si cambiano macchine e macchinisti, si può 
ii, pochi giorni percorrere quel grande viaggio'che 

nomini soli hanno saputo condurre alla fine, 
la volontà ferma della loro costanza, con la 

: i/Iianlia e con la forza del loro forte spirito di 
Uailani. 

Pierre La Pipe. 

La fraternità più schietta giù a bordo ebbe modo 
dì esplicarsi fra triestini e torinesi — ma quando 
le nostre squadre posero piede sul sacro suolo della 
città di Trieste, parve che l'espansione affettuosa, 
la ospitalità più calda, non avessero più limite, 
l'entusiasmo più vivo, più vibrante di italianità non 
avesse più ritegno — ed 1 ginnasti torinesi furono 
per tutta la loro iiermanenza in Trieste circondati 
da tali e tante gentilezze, fatti segno a così spon-
tanee e cordiali dimostrazioni da portarne perenne 
e riconoscente dolcissimo ricordo. 

Nella Palestra Triestina, simbolo incorrotto di 
fedo italiana, si svolse un saggio di ginnastica, ove 

Una grande associazione sportiua a fTlilano. 
Negli ambienti postelegrafonici (non si creda che 

questi lavoratori pensino sempre e soltanto a scio-
peri ed Ostruzionismi per la rovina di quel iiovero 
pubblico che troppo egoisticamente non vuole an-
dare bene in fondo alle questioni e ne vede solo il 
proprio danno) è stata ventilata un'Idea che merita 
di essere subito tradotta in atto. 

Trattasi di fondare una grande associazione spor-
tiva che raccolga tutto il personale — e le famiglie 
che sono... numerose — di qualsivoglia categoria 
in una grande associazione polisportiva nella quale 
— con campo e palestra propria — gli Impiegati, 1 
loro tìgli, i loro parenti, troverebbero quelle ore di 

Le Società Ginnastica di Torino 
e l istit i di Magistero 

al [ M I M O nazionale Federale di Venezia. 
La vecchia e gloriosa Società Ginnastica di To-

ri •<> riconfermò anche nel Concorso Nazionale Fe-
i! : ale testé svoltosi a Venezia la propria gagliarda 
v alitò di cui In tutti i grandi Concorsi precedenti 

èva date luminose prove. 
Galle squadre degli allievi e delle allieve presen-
te dal maestro Bionda slg. Enrico e dalla prof.sa 
la Luisa e Talricchi Anna, alla squadra dei soci 

g, inasti diretti dal maestro Mazzarocchi Serafino, 
ila imponente e bellissima squadra delle signorine 

(Ite guidate dall'infaticabile prof. Monti cavalier 
' iuseppe, direttore della Società, tutte si afferma-

no brillantemente riportando invidiabili classi-
li -he. 

Degna di particolar lrnle la squadra delle signo-
re adulte, che per il numero cospicuo (una settan-

t ina) e per la novità e difficoltà degli esercizi eseguiti 
imiiose all'ammirazione ed al plauso dei compe-

ti (iti. 
Tra 1 ginnasti istruiti dall'ottimo campione pro-

ti «or Mazzarocchi, emersero nelle gare individuali 
"i sig. Majocco Luigi, che conquistò il titolo di cam-
pione assoluto nella gara artistica senior; il signor 
Magone Teofilo, che ottenne nella stessa gara la 
classifica di sesto, ed il slg. Masoero Ettore, terzo 
classificato nell'artistica Junior. 

Oltre alle squadre summentovate la Società Gin-
1111 Mica e l'Istituto di Magistero presentavano ri-
spettivamente una squadra premilitare comandata 
dal signori maestro Battistini Enrico e tenente Bo-
- -netto Edmondo. Anche queste squadre figurarono 
ottimamente classificandosi entrambe per la gara 
reale. 

-Ma una sorpresa assai gradita doveva aggiun-
gersi pei ginnasti della nostra città alla magnifica 
Impressione riportata dal Concorso, riuscito vera-
utente indimenticabile per imponenza (11 concor-
renti, per ordine di organizzazione per valentia di 
Partecipanti. 

La sorpresa cara al cuore di ogni italiano fu la 
gita a Trieste. Ivi un forte numero di ginnasti e 
gìnnaste torinesi, finito il concorso, si recarono sul 
Vapore «Venezia » assieme ai compagni triestini che 
ritornavano. 

La Società Ginnastica di T o r i n o al Concorso di Venezia. 
In alto: La squadra delle sociejxllieve. In basso: La squadra dei ginnasti soci adulti. 

(Fot. Abba - Torino) . 

le nostre signorine si fecero calorosamente applau-
dire. Ed ovazioni interminabili raccolsero,quando, 
collo slancio della più profonda riconoscenza, into-
narono, sotto la sapiente guida del maestro Paehner, 
l'inno « a Trieste ». 

Alla partenza da Trieste furono offerti fiori alle 
ginnaste, ed un palpitante sventolio di bandierine 
tricolori e di fazzoletti dalla nave e dal molo di-
ceva ad ogni cuore quale saldo vincolo di frater-
nità si fosse stabilito tra i ginnasti di Torino e di 
Trieste. 

Il Concorso di Venezia, pure dopo la lunga sosta 
imposta dalla guerra, superando difficoltà e diffi-
denze grandissime, ebbe un successo veramente 
grandioso ed inaspettato, ciò che conforta e deve 
riempire di legittima soddisfazione i dirigenti della 
nostra Federazione Ginnastica Nazionale Italiana, 
la quale ha dato così tangibile prova della propria 
capacità fattiva, e della bontà dei suoi metodi e 
della sua organizzazione. 

La Società Ginnastica di Torino ebbe poi il pia-
cere di portare un largo contributo alla riuscita del 
Concorso. 

L'esercizio obbligatorio per tutti 1 ginnasti è in-
fatti opera del direttore Daponti — ed il vice di-
rettore delle gare fu il prof. Carli Enzo, che copre 
presso la Società Ginnastica la carica di vice-di-
rettore. 

A w . EDGARDO MINOLI. 

sani trattenimenti ginnld-sportivi così atti a sol-
levare (bilie opprimenti fatiche degli uffici, cosi be-
nefici alla salute. 

L'iniziativa partita da pochi appassionati ed en-
tusiasti è stata accolta da tutti con un vero senso 
di soddisfazione, ed ora si lavora attorno ad uno 
statuto onde formare un comitato organizzatore 
che si ponga presto al lavoro, interessando autorità, 
e cittadinanza iierchè una così numerosa classe (li 
lavoratori possa godere dei grandi e sani benefici 
che lo sport concede. 

Ne riparleremo appena saranno concretate le 
prime linee del programma. R. P. 

CA C A P T A l T ì O f l E 

X 

' È un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone „. 

manica mattina il nostro valente collaboratori• 
Piero Negro (Pierre La Pipe) nell'elegante 

--.e nr ilei Cinematografo Ambrosio dinnanzi ad un 
rio di oltre mille persone ha con la sua compe-

tenza aviatoria rievocato il raid Roma-Tokio dal-' 
leu del Poeta all'arrivo nel Giappone di Ferrari» 
Masiero. Egli ha riscosso moltissimi applausi e 

iti aggiungeremo meritatissimi, poiché l'ava. Negro 
è uno dei pochi convinti rimasti con noi alla difesa 
Iella grande causa dell'aviazione. (N. d. D.). 
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L'idroaviazione Italiana 
e il primo meeting del dopo guerra. 

Mentre l'Ala Italiana trasportava nell'estremo O-
i'.nte (lue audaci del volo figli d'Italia, mentre Fer-

r!'r<u e Masiero volavano verso Tokio per recare al 
e , iKUiési il saluto di un mondo nuovamente in 
, J, in Europa veniva bandito il primo meeting 
Mi,aviatorio del dopo guerra al quale, come abbia-

"ià accennato nei numeri scorsi, partecipavano 
le Ali d'Italia. 

\ Monaco precisamente si è avuta una magnifica 
formazione dei piloti italiani e dell'Industria Ae-

rén i utica Nazionale. 
Il rogramma del meeting, per quanto grandioso, 

hi difettoso in alcuni punti. Così per esempio nel 
ral<; ,1 traverso il Mediterraneo. 

1 ni loti italiani, quelli ai quali in Casa Macchi 
•reeyi affidate le proprie macchine aeree avevano 
l-ni.l:, ;».to fino dal primo momento non ammissibile 
? ì.nd tra nsiuedi terraneo che era stato posto in 
,,r,, nunma. La pratica ha dimostrato che il giudizio 
(..•a esatto : chi ha compilato il programma del raid 
jlón :eo, Ajaccio, Biserta, Tunisi, Susa, Biserta, 
jlmiaca in tre tappe, una con un carico eccezionale, 
! , dimostrato di non essere pratico. 

t piloti /anetti, He Briganti e Morselli che pure 
s; erano recati da Varese a Monaco con apparecchi 
éiie avevano superato la distanza ad una velocità (li 
ISO chilometri all'ora, constatarono anche de visu 
eia la cosa non era possibile e non tentarono di... 
faro cilecca. 
i Coloro che invece vollero tentare fallirono, e in 
lume i pochi partiti furono messi fuori ili combatti-
jniento. 

Dove si dimostra ancora una volta che anche in 
relazione più delle idee e dei propositi audaci, val-
; .no gli studi e le conoscenze tecniche, specialmente 

{quando si intendono fare prove ohe devono servire 
Sili base per servizi regolari. 
' Ma i idioti della Casa Macchi ebbero campo e 
modo di affermarsi e di essere proclamati vera-
niente i vittoriosi in altre e ben difficili prove 

Visto che la domenica precedente in una gara di 
velocità il francese De Ronwney, con apparecchio 
• Spai Erbemont, appositamente costruito e procla-
malo insuperabile, aveva battuto .Tannello, il vin-
citele della Coppa Schneider, con una velocità di 
211 chilometri all'ora, essi decisero di lottare per 

jdaii la vittoria all'Italia. 
Ed ecco il grande tentativo guardato con sorrisi 

di disdegno dagli avversari, 
i Ma tutti devono ricredersi : 

Zanetti con idro Macchi 17 raggiunse i 223,23 chi-
jlomotri all'ora, compie viraggi strettissimi, giunge 

nei rettilinei a 240 chilometri. 
De Romaney, col suo Spad Erbemont tanto van-

jtato, con 50 cavalli di più di forza, fa i 210 chilo-
mi'! ri all'ora ; terzo arriva Morselli, che improvvi-
samente ha deciso di entrare nella gara, che ha 
compiuto in quel giorno stesso il volo Monaco-Va-
te". ha cambiato apparecchio, è ritornato a volo 
a -Monaco e gareggia con un Macchi da caccia n. 7, 
tipo da squadriglia, che ha ancora... le-appostazioni 
ler la mitragliatrice. E fa i 203 chilometri all'ora! 

Ma non bastava : poco prima Zanetti si era al-
zato sul cielo di Monaco con un M 7, ed aveva 
compiuto quelle acrobazie che in realtà... egli solo 
sa eseguire. Quel giorno Zanetti fu superiore a se 
stesso ; strappò grida di plauso ed anche grida di 
spavento al pubblico e scese tra le più schiette 
acclamazioni. 

Il Comitato gli assegnò una coppa sulla quale è 
inciso: « A d Arturo Zanetti, le roi de l'air italien»; 
migliore consacrazione egli non iioteva desiderare. 

Ed ecco in quello stesso giorno De Briganti che 
afferra l'apimreccliio M 18 e tenta la prova d'al-
tezza. 

In 60 minuti raggiunge i 6(HX) metri' ! 
Solo l'ora tarda non gli permise di salile ancora, 

perchè scadeva il termine stabilito. 

Il pilota Zanetti. 

Il vento era impetuosissimo ; occorse un'ora per 
il |.assaggio degli Appennini. De Briganti con il 
M 18, Morselli con M 7 da caccia, non vollero le-
dere al vento. La lotta fu superba, lotta di uomini 
e ili apparecchi contro gli elementi, e la vittoria 
rimase ai prilli'. 

Solo si consumò tutta la benzina, e gli apparec-
chi dovettero discendere nel Ticino. Discesero non 
domi ; telefonarono si inviasse loro benzina, e ri-
forniti ripartirono scendendo nel lago di Varese. 

(ili uomini e gli apparecchi varesini che avevano 
vinto in nome dell'Italia nella grande competizione 
internazionale in nyire straniero, non jiotevano che 
arrivare in volo superbo. 

Le aquile rientravano ni nido, presso i costrut-
tori audaci e tenaci : ad essi tutti le nostre sincere 
e vibrate congratulazioni. 

Il pilota De Briganti. 

Vinse la prova d'altezza, e non aveva la bombola 
d'ossigeno che avevano usato i piloti stranieri per 
rifornirsi per la respirazione ! 

La regia nave Giuliana die si trovava in quelle 
acque, alzò quella sera giustamente il gran pavese 
a salutare gli italiani vincitori. 

In conclusione nell'ultimo giorno delle gare di 
Monaco : 

lai Nieuport Macchi ha vinto 4 premi : due nella 
gara di velocità detenendo cosi il record effettivo 
mondiale di velocità per idrovolanti ; venne decre-
tato al pilota Zanetti il primo premio di acrobazia 
per la sua virtuosità sull'apparecchio idrocaccia di 
guerra, come ancora fu conquistato il premio di 

altezza coll'apparecchio i i 18 di. serie, tipo 1920, 
montato dal pilota De Briganti che ritornando 
in volo nella giornata di mercoledì con a bordo 
il direttore tecnico ing. Tonini e contro un 
vento dei più impetuosi, merita uno speciale 
elogio. 

E il ritorno fu veramente da audaci e (la 
forti. 

R e r o p l a n i à a s p o r t s . 
Terminata la guerra, e ilojx. un iieriodo di inevi-

tabile esitazione, l'aeronautica isi è decisamente 
orientata verso un impiego civile di traffico e un im-
piego sportivo. L'aeroplano sportivo è ora oggetto 
di studi molto diffusi e per esso moltissime gare 
sono state bandite. Ecco i tipi esistenti in Italia: 

N. 1 Caproni l'ensuti, triplano monoposto; motore 
Anzani 35 HP.; ha volato (larghezza m. 4,21, lun-
ghezza m. 3,7'.), velocità km. 99,765). 

N. 2. Macchi 16, biplano monoteiste; può essere 
convertito in idrovolante con la sostituzione dei, gal-
leggianti, motore Anzani 35 HP.; ha volato (lar-
ghezza m. 5,99, lunghezza m. 4,29, velocità chilo-
metri 119,886). 

N. 3 Macchi 17, come il precedente ma con mo-
tore Gnat; ha volato (larghezza m. 5,99, lunghezza 
m. 4,19, velocità km. 135,18). 

N. 4 Ricci) (II. 6), triplano monoposto; motore An-
zani 35 IIP.; ha volato (larghezza m. 3,50, lunghezza 
m. 4,54, velocità km. 109,421). 

L'ing. prof. Rosatelli, l'ideatore e costruttore 
degli ultimi apparecchi F.I.A.T., sta attivamente 
lavorando attorno ad importanti macchine per l'a-
viazione civile e sappiamo che non ha trascurato 
l'apparecchio (la siort. Speriamo poterne parlare 
presto. 

Leggete e diffondete 
" La Stampa Sportiva ,, 
la più vecchia e più popolare 
rivista illustrata. 

Il Macchi 7 parte per la gara. 

Questi risultati hanno smorzato 
di molto i sorrisi degli avversari, 
ma a parecchi di essi, lealmente è 
venuta spontanea la lode. 

Giorgio Prade, il grande e fer-
vente apostolo dell'aviazione, ha vo-
luto conoscere i piloti ed i costrut-
tori, ed ha rivolto loro l'espressione 
della maggiore ammirazione. Zanetti sul Macchi 17. 
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Il Premio Principe Amedeo (L. 50.000 m. 2 M ) ) vinto da Kami di De Montel da Doumen. 
(Fot . Abba - Tor ino) . 

Nel mondo ippico. 
D Epiom a Lowliamps, ila S a n a l a n a r i . 

o .sport ippico in tutta Europa sta attraversando 
il iieriodo di maggiore attività della stagione 1920. 
Il giuoco ed il lusso su ogni campo italiano fran-
ti e e inglese hanno raggiunto il massimo che le cro-
n he sportive abbiano finora registrato. E' il gran-
ii effetto della guerra. I nuovi arricchiti hanno 

• preso l'occasione ìier presentarsi... ufficialmente nel 
gì inde pubblico e ehi ha assistito ad una delle ul-
ti io prove su qualsiasi campo non ha i>otuto a meno 
<1 registrare l'eccesso di lusso del pubblico femmi-
nile, specie nel pesagli. 

Allo stesso c-amiio di Miratimi dove mai come 
(1 luenica scorsa si registrò tanta folla è apparso 
a nostri occhi lo stesso spettacolo di lussuosltà de-
s fittoci dal cronisti di Eongchamps e di Epsom. 
1' ssiamo dire che per la maggior parte degli spet-
t lori, il programma ippico passò in seconda linea. 
I e strambe toilettes a base di seta, i gioielli d'ogni 
- irta che si ammiravano in questo nuovo pubblico 
femminile del pesage (un vero insulto alla miseria 
die. per ehi non lo saiiesse, diremo ch'esiste e molta 
; iche a Torino) sembravano interessare maggior-
n aite che i cavalli. 

Da uomini di sport avremmo desiderato la stessa 
fella, meno lussuosa ma più appassionata allo spet-
i icolo. Domenica si disputava a Miratimi il premio 
1 rincipe Amedeo (E. 50.000, ni. 2200) che, nono-
stante il forfait dell'ultima ora di Ghiberti, causa 
un incidente di allenamento, riuscì interessantis-
simo. Nell'assenza di Ghiberti, il pubblico riversò 

i suoi favori su Lantorna della Scuderia Cella, che 
partì favoritissima. Tout-Beau di Fiammingo, Ka-
mi di De Montel. Scuola d'Atene di Tesio, Itayco 
e Vesplsedda di K. Oldaniga, avevano pure molti 
sostenitori, ed 11 giuoco fatto su essi quasi si equi-
valeva, mentre l'ultimo concorrente Florlndo, di 
R. Besnate, era poco puntato. Dojio la tradizionale 
sfilata 1 cavalli al piccolo galopi» si portano albi 
partenza. Questa avviene sollecita ed 1 concorrenti 
ad andatura sostenuta iwssano per la prima volti» 
davanti alle tribune in questo ordine : Rayco 
all' interno, I,automa e Scuola d'Alene quasi 
sulla stessa linea, quindi apparigliati Vespisedda 
e Florindo, seguiti a qualche lunghezza nell'ordine 
da Tout-Beau e Kami. Le posizioni non cambiano 
nella dirittura di fronte dove Kami e Tout-Beau, 
Vespisedda e Florindo prendono contatto coi primi. 
Nella penultima curva Vespisedda stretta contro 
lo steccato, cade. Nella dirittura finale sono ancora 
in testa Scuola d'Atene e Lantorna. Tout-Beau si 
avanza al largo, seguito da Kami, e ìier un momen-
to domina il gruppo ; il fantino Douiuen, però, con 
relativa facilità iorta gradatamente in testa Kami 
che riesce a vincere abbastanza facilmente per una 
lunghezza. Vivissima la lotta ìier il secondo i»sto 
tra Tout-Beau e Lantorna, lotta terminata con una 
testa di vantaggio per il primo. 

* Domenica stessa il premio Diana ha inaugurato 
la serie delle grandi riunioni che si succederanno 
a Parigi fino albi fine del mese e che culmineranno 
colla giornata classica del Grand Prix, n cui farà 
seguito il meeting di Deauville. che chiuderà la 
grande stagione estiva ippica. Come gii» avvenne 
l'anno scorso, la difficoltà dei trasporti ha costretto 
la Società ]>er l'incoraggiamento delle razze Ippi-
che a fare disputare la classica corsa per puledre 
a Longehamps, anziché a Champigny. 

La giornata non è stata favorita dal tempo : il 
freddo e l'umido facevano pensare piuttosto ad un 
mese di marzo che ad un giugno. I vari recinti 
però di Longehamps erano densi di pubblico come 
se il più bel sole avesse sfolgorato nel cielo pari-
gino. La sola disillusione è stata provata dagli 
amatori ilelle toilettes leggere e vaporose, poiché 
invece degli abiti estivi dominavano quasi esclu-
sivamente quelli invernali ed 1 tailleur$ avevano 
detronizzato le « mousselines » ed i « linons ». I 
grandi sarti dovranno attendere il grande Steeple 
Chase di Auteuil per rivelare le loro ultime crea-
zioni estive. 

L'interesse della giornata era concentrato sul 
Premio Diana (fr. 75.000, m. 2100): a cui presero 
parte tutti 1 sedici cavalli inscritti. Dopo un primo 
tentativo infruttuoso la partenza fu data nelle 
migliori condizioni. La corsa fu condotta da Ber-
muda, che prese facilmente il comando del gruppo, 
mantenendolo tino alla discesa ; ma nel i-ettilineo, 
Flowershop, Zilpa e Take-A-Step si distaccarono 
dal lotto dei concorrenti, e Flowershop passò come 
una freccia il traguardo, seguito a due lunghezze 
da Zìlpn. Terzo Tuke-A-Step ad una testa. 

* 11 Derby inglese del 1920 è uno dei più sensazio-
nali che si ricordino. Esso è memorabile per il con-
corso di spettatori ; le immense spianate verdi in-
torno alla storica pista erano affollate come rara-
mente accade finora. Una innumerevole giostra di 
treni portò sulle colline celebri una moltitudine 
sterminata, e posch» li» sfollò con In precisione di 
un orologio. L'organizzazione ferroviaria inglese, 
almeno per questo primo grande evento sportivo 
(bd. dopo guerra, si è manifestata all'altezza dello 
sue tradizioni pre-belliche. Mezza Inghilterra ha 
fatto delle scommesse, con un gusto che 1 cata-
clismi europei e le nubi all'orizzonte non hanno 
certo diminuito. 

Ma la sensazione maggiore non fu questo rive-
larsi dì passioni tradizionali, ancora Intatte in 
una quasi inaudita giornata di baldoria sportiva : 
fu piuttosto l'andamento della corsa. La vittoria 
infatti è toccata ad un puledro Ignoto, che figu-
rava come una speranza perduta in fondo alla lista 
del 19 competitori. 11 cavallo vincitore era quotato 
soltanto a (5 contro 100. Le scommesse si erano par-
ticolarmente concentrate sul puledio Tetratema, 
che poteva dirsi il favorito generale. Molte si»e-
ranze erano similmente »-iposte nel cavallo Allenii»}', 
mentre il puledro Sion-Kop, un puro sangue irlan-
dese, allevato dal maggiore Loder, era ignorato da 
tutti. Invece attirava attenzione dei Clubs compe-
tenti il puledro Arkaic, col quale lord Derby, 
ambasciatore inglese a Parigi, tentava di riconqui-
stare il trofeo più volte vinto dalli» sua fumigli!» 
nella grande prova Ippica che si corre sulla sua 
terra di Epsom. 

Dato il considerevole numero di corridori, la par-
tenza fu alquanto movimentata. 1 primi (lue giri 
sembravano preludere ad un esito conforme ai pro-
nostici generali. Infatti, Tetratema, il magnifico 
rampollo delle Scuderie Oalmont, tenne lit testa 
brillantemente. Esso era seguito a breve distanza 
da un outsider, il puledro irlandese Abbots-Tmce, 
di lord Dewar. Ad un tratto, dal gruppo retro-
stante, fu visto staccarsi come una freccia igno-
rata Sion-Kop, seguito da Arkaic e da un terzo 
cavallo, Orpheus, sul quale gli intenditori seri con-
cepivano ben fondate speranze, benché la folla lo 
conoscesse a mala pena. Tetratema ebbe una crisi 
di nervi ed il suo fant ino fu costretto a trattenerlo 
l»er qualche i»oco. Esso perdette il galoppo e rovinò 
anche le chances di Abbots-Trace. Qualche minuto 
do]»», fra un uragano di acclamazioni. Sion-Kop 
giungeva primo al traguardo, vincendo di colpo il 
premio di 0500 sterline tal cambio attuale : 400,000 
lire). Esso battè di due lunghezze il puledro di lord 
Derby, che arrivò secondo. Terzo arrivò Orpheus, 
della Scuderia Cunneffe, il quale risultò distan-
ziato di una lunghezza e mezza dal secondo. Ar-
kaic era quotato ad uno contro 10, mentre Orpheus 
uno a cinquanta. 

Frustino. 
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AUMENTO DEL CAPITALE 
Deliberazione del l 'Assemblea Generale Straordinar ia degli Azionist i del 3 0 Marzo 1920. 

L'Assemblea Generale Straordinaria degli 
Azionisti della Banca Commerciale Italiana, 
tenutasi il 30 marzo 1920, ha deliberato: 

di aumentare il capitale sociale da lire 
2(50,000,000 a B. 400,000,000, e conseguentemen-
te di emettere, entro il 30 giugno 1020, una 

prima serie di N. 104,000 Azioni nuove del 
valore nominale eli L. 500 l'una, le (inali avran-
no godimento dal 1° gennaio 1921; verranno 
emesse al prezzo (li L. 800 l'una, meno inte-
resse (5 % sui versamenti eseguiti dalla data 
del medesimi al 31 dicembre 1920; saranno of-

ferte in opzione ai i>ossessori delle Azioni at-
tuali alle condizioni suindicate, in ragione di 
una Azione nuova ogni cinque vecchie posse-
dute. 

e o o 

Emissione della prima serie ài 104.000 Flzioni nucue 
per a u m e n t o òel Capitale Sociale àa L. 2 6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 a L. 3 1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

In esecuzione della deliberazione suddetta 
e previo accordo con un Consorzio di garanzia 
per il collocamento delle nuove Azioni emit-
tende, il Consiglio d'Amministrazione infor-
ma i Signori Azionisti di (pianto segue : 

1 ) 1 Signori Azionisti hanno facoltà di 
esercitare il'diritto di opzione all'aumento del 
capitale da L. 260,000,000 a ],. 312,000,000 nei 
giorni dal 2 al 10 giugno 1920, mediante pre-
sentazione delle loro Azioni della Banca Com-
merciale Italiana, accompagnate da una di-
stinta in doppio esemplare, con firma e dopii-
eilio del presentatore, ad una qualunque delle 
Filiali della Banca Commerciale Italiana in 
Italia. 

2) Le Azioni saranno all'atto restituite 
munite di una stampiglia comprovante l'av-
venuta opzione. Trascorso il 16 giugno senza 
die l'azionista si sia presentato ad esercitare 
l'opzione, si intenderà che vi abbia rinun-
ciato, e si riterrà decaduto dall'esercizio (li 
detta facoltà. 

3) All'atto dell'opzione dovranno essere 
versate L. 350 di cui : 

L. 50 in conto capitale quale primo de-
cimo ; 

L. 300 per il sovra prezzo oltre il valore 
nominale delle Azioni contro rilascio da parte 
della Banca di una eorrisiiondente ricevuta 
di versamento. 

4) I residui versamenti dovranno essere 
fatti nella misura ed alle epoche seguenti: 

L. 250 cioè 2. 3, 4, 5, 6 decimo dal 6 
all'll ottobre 3920 ; 

L. 200 cioè 7, 8, 9, 10 decimo dal 4 al 
30 dicembre 1920. 

5) Le nuove Azioni godranno dell'inte-
resse del 6 % in ragione d'anno sulle somme 
versate a far tempo dall'ultimo giorno indi-
cato pei singoli versamenti sino al 31 dicem-
bre 1920. Tale interesse verrà bonificato al-
l'atto del versamento a saldo. 

6) E' lasciata facoltà ai sottoscrittori, 
alla scadenza di ogni versamento, di effet-
tuare il versamento a liberazione finendo di 
uno sconto del 5 % sui decimi anticipati dalla 
data dell'anticipato versamento a quella pre-
stabilita, ritenuto che il computo dei giorni 

decorra dall'ultimo giorno stabilito pei sin-
goli versamenti rateali. Sui ritardati versa-
menti decorrerà l'interesse di mora del 7 %, 
salva ogni maggiore azione e ragione. ' 

7) Ai presentatori di un numero di Azioni 
inferiore a cinque o di gruppi non divisibili 
Iter cinque e per le frazioni eccedenti, saranno 
rilasciati dei buoni d'opz'one al tentatore. La 
presentazione di cinque di questi buoni riu-
niti ad una Cassa della Banca Commerciale 
Italiana in Italia, durante il periodo della 
sottoscrizione, e non oltre il 10 giugno 1920, 
darà diritto a sottoscrivere una azione nuova 
alle condizioni suaccennate. 

S) A partire dal 2 agosto 1920 le ricevute 
originarie sarahno cambiate in certificati 
provvisori nominativi interamente liberati, 
presso gli stessi sitortelli che hanno ricevuto 
le sottoscrizioni. Gli ulteriori versamenti ef-
fettuati dopo il rilascio dei certificati nomi-
nativi verranno debitamente notati sui cer-
tificati stessi. 

OOO 

Offerta di 5oftoscrizione di Azioni Consorzio mobiliare Finanziario da L. 1 0 0 0 nominali. 
Il Gruppo Fondatori del Consorzio Mobi-

liare Finanziario, Società Anonima con Sede 
in Milano, capitale di I,. 150,000,000, costi-
tuita in Milano il 25 marzo 1920, col l'adesione 
dei Consiglio di Amministrazione della So-
cietà stessa a sensi e iter gli effetti dell'art. 6 
dello Statuto, offre in opzione agli Azionisti 
della Banca Commerciale Italiana la totalità 
di Azioni dello stesso Consorzio Mobiliare 
Finanziario, con godimento Esercizio 1920, 

interamente liberate e precisamente in ragione 
di due Azioni da nominali I,. 1000 di questo 
ultimo, ogni sette Azioni da nominali L. 500 
"delle attuali N. 520,000 Azioni in circolazione 
della Banca Commerciale Italiana. 

I Signori Azionisti della Banca Commer-
ciale Italiana hanno facoltà di esercitare la 
opzione alle Azioni Consorzio Mobiliare Fi-
nanziarlo, nei giorni dal-2 al 16 giugno 1920, 

mediante presentazione delle loro Azioni ac-
compagnate (la una distinta in doppio esem-
plare, con firma e domicilio al presentatore, 
ad una qualunque delle Filiali della Banca 
Commerciale Italiana, in Italia. 

Le Azioni saranno all'atto restituite mu-
nite di una stampiglia comprovante l'avve-
nuta opzione. Trascorso il 16 giugno senza 
che 1' Azionista si sia presentato ad eserci-
tare l'opzione, sì intenderà che vi abbia ri-
nunciato, e si riterrà decaduto dall'esercizio 
di detta facoltà. 

All'atto dell'oitzione dovrà essere versato 
l'intero Importo"di L. 1000 in conto capitale, 
più interessi a1 conguaglio, godimento al tasso 
del 0 % prò rata, in L. 7,65 pari a nette 
L. 1007,65 iter ogni Azione optata, contro ri-
lascio di una ricevuta provvisoria da cam-
biarsi, a suo tenuto, col Certificato Nomina-

tivo definitivo presso la stessa cassa che l'ha 
emessa. 

Ai presentatori di un numero di Azioni 
Banca Commerciale Italiana, inferiore a 
sette, o di gruppi non divisibili iter sette, e 
per le frazioni eccedenti, saranno rilasciati 
dei Buoni d'opzione al portatore. La presen-
tazione di sette di questi Buoni riuniti, ad 
una cassa della Banca Commerciale Italiana, 
in Italia, durante il periodo di sottoscrizione, 
e non oltre il 19 gius/no 1920, darà diritto a 
sottoscrivere due Azioni Consorzio Mobiliare 
Finanziario, alle condizioni suaccennate. 

Agli effetti dell'opzione le Azioni da nomi-
nali L. 2500 della Banca Commerciale Italia-
na, sono equiparate ai titoli da cinque Azio-
ni da nominali L. 500 ciascuna, della Banca 
stessa. 

Estratto bello Statuto bel Consorzio mobiliare Finanziario. 
ART. 5. >— IL Capitale Sociale è fissato in 

L. 150,000,000 (diviso In 150,000 Azioni da 
L. 1000 cadauna. 

ART. 6. — Le Azioni, ancorché siano libe-
rate per intiero, sono nominative. Esse sono 

indivisibili e la Società non riconosce che un 
solo proprietario per ogni Azione. 

Qualora un Azionista intenda cedere le 
proprie Azioni o parte di esse, dovrà darne 
preventiva comunicazione scritta al Consiglio 
d'Amministrazione, al quale è riservata la 

facoltà che esso potrà esercitare anche a mez-
zo dell'Ufficio di Presidenza, e nel termine di 
un mese dalla comunicazione di cui sopra, 
di presentare altro od altri acquirenti con di-
ritto di prelazione a parità di condizioni. 

O O O 



^ M I G L I O R E 
ISO C H I N A T O 

è quello della Società flnomma 
T R I N C H IERI 

T O R I N C T 

i o sguardo alla 2a Esposizione 
in Mi 

Internazionale di Motociclismo 
lano. 

Nelle magnifiche sale del «Veloce Club» di Mi-
(via Conservatorio, 9) si è inaugurata il 22 mag-

aci u. s. la II Esposizione Internazionale di Moto-
",.asino, organizzata dal Moto-Club Lombardo (Se-
ioue del « Veloce Club ») eoi concorso della Gaz-

ano dello Sport e col patrocinio del Moto-Club 
d'Italia. 

Culla più elegante e più adatta sotto ogni rap-
porto non poteva essere trovata per questa crea-
tura, che dopo tanti anni di sconvolgimento mon-
diale, viene ora chiamata a nuova vita dalle arno-

cure di un comitato veramente coraggioso. 
Uiestire in questi momenti di disorganizzazione 

«nerale, fenomeno più elle naturale nell'attuale 
Sericilo di assestamento e di ripresa, una Mostra 
Hit- fosse stata degna della città che la ospita, chia-
mando a raccolta una cinquantina di differenti mac-
elline, rappresentanti le più floride industrie moto-
, [di .lidie del mondo, non era compito facile e da 
, i. udere alla leggiera. Ma gli organizzatori, pur at-
traverso parecchie difficoltà, ebbero ragione di non 
(bifilare delle proprie forze, rendendosi benemeriti 
dei! i forte e giovane classe dei motociclisti. A loro 
air he il nostro modesto voto di plauso! 

. eoe abbiamo detto, la Mostra raccoglie i rappre-
tanti del mondo : l'Ingilterra e l'America prl-

ii,"_alano per abbondanza e varietà di prodotti: la 
l iti accanita che conducono le rispettive industrie 
ivr la conquista dei mercati mondiali si riiiercuote 
,ili i-orso i numerosi e agguerriti Stands della 
Mostra ove tutte le Case più quotate hanno preso 
ia loro : .ostatone di battaglia. 

L'Italia avrebbe meritato una più numerosa rap-
resentauza ! Molte Case, e delle maggiori, sono 

ondate incontro al reato di diserzione : peccato, pér-
ehè occasioni come queste non si presentano tutti 
i giorni! Qualche produttore si è giustificato in modo 
iù o meno plausibile: noi, che vorremmo vedere 

l.i nostra industria motociclistica per nulla inferiore 
alle industrie straniere, abbiamo il dovere di lan-
ciare un grido d'allarme perchè questo fenomeno 
m a abbia a ripetersi in altra circostanza. 

a Francia è pure completamente assente dalla 
Mostra : sono invece rappresentate ia Svizzera, il 
Belgio e la Svezia. 

Mancano pure all'appello, come era facile preve-
dersi, i produttori dei paesi ex nemici. 

Eil ora passiamo una veloce rassegna : 
Delle Case Italiane, Frera, Garelli, Fongri ed An-

zani hanno esposto i loro prodotti, macchine e mo-
tori già tanto diffusi ed apprezzati che non staremo 
a siiendere parola. 

I»i nuovo abbiamo una bella moto a due cilindri 
orizzontali costruita dalla Casa E. Ladetto di To-
rino. 

Interessantissima sotto tutti i riguardi la prima 
apparizione di una motocicletta elettrica costruita 
co; criteri industriali ; la macchina attrae in modo 
speciale la curiosità del pubblico numeroso, il quale 
corre votontieri col pensiero alla -possibilità di eli-
minare in questo magnifico sport l'impiego della 
benzina il cui prezzo rappresenta, specialmente ora, 
un grave ostacolo alla diffusione dello sport stesso. 
La Casa costruttrice — Ernesto Giordani, Milano 
— espone una macchina che funziona già da parec-
cl mesi : assicura inoltre che il costo di esercizio 
di questa sua motocicletta elettrica non supera i 
ti centesimi per chilometro ! La macchina, natu-
ra unente, funziona mediante batteria d'accumula-
tori : questi permettono un'autonomia di una tren-
tina di chilometri circa ; la velocità massima è di 
25 km. all'ora. 

Dna seconda novità imix>rtante nel campo delle 
n i-chine compiete è indubbiamente costituita dalla 
m>t,oeicletta «A.B.C.» della Casa «The Sopwith 
Aviation G. Lini, Londra ». Caratteristica affatto 
•Micciale di questa macchina che è costruita e finita 
in modo superlativo, è la disposizione dei cilindri : 
essi sono collocati cogli assi rispettivi traversal-
nmnte al telaio della macchina : sono orizzontali e 
ci , osti con valvole comandate. La macchina pos-
siede inoltre un magnifico « Cambio di velocità » 
con 4 velocità del tutto slmile ai tipi adottati nelle 
migliori vetture. 

Data la cilindrata piuttosto piccola del motore 
'•790 ce.) la macchina è assai veloce : raggiunge i 
90 km. 

Altre due novità ragguardevoli : un motorino a 
quattro tempi da applicare alla ruota anteriore 
delle biciclette delia Casa A. B. Colibrì (Svezia) con 
Dismissione a catena di eostruzione assai pratica; 
ed una piccola bicicletta a motore, indovlnatissima, 
ei presenta la Casa americana «Cyclemotor Cor-
poration » di Rochester: detta macchina è munita 
di un minuscolo ma eccellente motorino a due tempi 
deila potenza di 1 HP. con accensione a magneto, 
Dismissione a cinghia ecc. Velocità 35-40 Km. h. 
Consumo insignificante. La macchina porta un nome 
illustre « Evans » che sarà certamente foriero di 
ottima fama. 

Tra le macchine con motore a due tempi (che non 
f>no in complesso largamente rappresentate) alia 
•Mostra, merita speciale attenzione ia « Cleveland » : 
"rìtore a due tempi con asse longitudinale, trasmis-

sione mediante coppia elicoidale a immersione d'olio 
accoppiata a forte catena : eambio a due velocità, 
forcella elastica confortevolissima, Kiek Starter, 
accensione con magneto Berling direttamente co-
mandato dall'asse motore. La macchina è sempli-
cissima, è montata con pneumatici di larga sezione 
(20 x 3) che la devono rendere adattissima per le 
nostre attuali strade. 

Tra le moto a « due tempi » pure ancora ammira-
tìssime, la piccola « Triiuuph », sorella minore, ma 
non indegna, della celebre 3 1/2 HP., la « Spark -
brook » caratteristica perchè possiede il famoso mo-
tore «Villiers» eoi magneto alloggiato e formante 
parte del volano; la piccola « James » finita in modo 
superlativo. 

Tra le macchine a « due tempi » mantiene perù 
sempre il primato della curiosità del pubblico la 
«Moto-Garelli» che per il suo specialissimo doppio 

e non manca nemmeno la vetturetta « Temperino » 
che già tutti conosciamo. 

Qualche novità anche nel campo degli accessori : 
in modo particolare tra gli apparecchi d'illumina-
zione. Notevole un piccolo apparecchio di facile 
rapida applicazione alle candelette che mette la 
corrente del magneto in grado di abbruciare con fa-
cilità i residui di olio che si depositano tra le punte 
d'arco delle candelette stesse : brevetti « Plau ». 

Pirelli, Hutchinson, Goodjear, Firestone espon-
gono i loro magnifici pneumatici in tutte le misure. 

Alcuni sidecars interessanti : un due posti a car-
rozzeria chiusa esposto dalla Casa « Frera » accop-
piato alla magnifica e potente moto « Frera » due 
cilindri 1200 cc., e il «monoplaee» «Gloria» origi-
nale elegantissimo per linea ed esecuzione. 

Nel complesso, come si è visto, una riuscitissima 
mostra che offre ai visitatori quanto di meglio si 
ix>ssa oggi trovare sul mercato internazionale: l'as-
sortimento delle macchine esposte è vasto sia per 
tipi elie per potenza e per prezzo. Fili vuol formarsi 
un concetto obbiettivo dei prodotti che vanno per 
r migliori non deve mancare (li fare una visita : 
essa tornerà certamente utile sotto tutti i rapporti. 

E noi, che del motociclismo siamo sinceramente 

Corsa Automobil ist ica in salita Parma-Poggio di Berceto, Km. 50-

10 Campavi Alfredo in minuti 38* 25" 4/5 con macchina Alfa-Romeo - Fotogr. M. Pisseri. 

cilindro si stacca completamente da tutti gli altri 
tipi : le performances stabilite da questa piccola mac-
china la mettono in una speciale posizione sul mer-
cato delle macchine piccole. 

Tra le macchine che da. poco tempo si sono dif-
fuse tra noi è assai interessante la « Harley-David-
son » a due cilindri orizzontali. Altra novità la 
« Indian » 4 HP. 

La « Henderson » quattro cilindri suscita essa 
pure l'ammirazione generale : essa è indicata agli 
amatori delle velocità. 

Nuove arrivate tra di noi figurano le « Rover » e 
le « New Imperiai », macchine ingles' di eccellente 
fattura sotto ogni riguardo. Ammiratissìme anche 
le « Norton » : di ottima concezione meccanica e di 
eccellente esecuzione la « Norton », tipo Big Four : 
questa Casa inglese ha affrontato e risolto in modo 
encomiabile il motore monocilindrico di grande ca-
pacità : 633 cc. Questa macchina è particolarmente 
(ostruita per Side Òar. 

Una parola anche per la bellissima « P. M. » che 
si distingue tra tutte le altre monocilindriche per il 
cilindro disposto inclinato in avanti a 450. Essa è 
assai ammirata dagli intenditori e dai raffinati per 
la sua finitura superiore ad ogni elogio. 

Sempre ai primi posti le « B.S.A. », le «Sun-
beam », le «Reding Standard», le «Excelsior», le 
«Ariel», le «James», le «Rudge Witworth », le 
«A..T.S. », le « Motosacoche » e 1 motori « M.A.G. », 
le «Indian» e le « Harley Davidson» 7/9 IIP., le 
«Douglas», la piccola e la grande; la «F.N. » clas-
sica per la sua trasmissione a cardano e ia 
« Triumph » con la quale chiudiamo questa bella 
schiera di vecchie conoscenze che non vogliono pre-
sentazioni di sorta. 

E' pure esposto un triear della Casa «Vaghi», 

entusiasti, facciamo voti che l'anno venturo la bella 
Mostra venga nuovamente organizzata cogli enco-
miabili intenti che hanno sorretto quest'anno gli 
ammirevoli ideatori. Il successo non potrà mai man-
care, i>oichè questo nostro magnifico Paese, rigurgi-
tante di tante giovani energie, coltiverà sempre con 
entusiasmo tutte le manifestazioni che sono espo-
nenti di forza e di progresso. 

& . o . 
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Soc. An. GIOVANNI AMBROSETTI 
Sede Centrale : T O R I N O 

Succursali MODANI . PARIGI - BOULOGNE (sur Mar) - LUINO - GENOVA - MILANO . FIRENZE 

Agenzia in Dogana = Raccordo Ferroviario = Imballaggio 
Servizio speciale per CHASSIS - VETTURE - CANOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIONE 

Spedizioniere delle Reali Case di S. M. la Regina Madre e di S. A. R. il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medaglia d'Oro dalla Giurìa Internazionale dell'Esposizione di Torino 1911. 

^AUTOMOBILI PI LUSSO g 0 ^?^ " 
C o r s o M a g e n t a , 3 7 - T e l e f o n o 3 4 - 0 6 

Avverte la sua Spettabile Clientela che pur NAZZARO t i e n e a disposizione il più grande assorti 
essendo rappresentante della sola Casa . mento di Automobili di tutte le marche: 

Lancia, Nazzaro, Fiat, Spa, Renault, Charron, 
Isotta Fraschini, O. M., Scripps Booth, ecc., ecc. 
carrozzate Torpedo - Limousines - Ballons - Landaulet e tipo Sport 

Le m a c c h i n e s o n o tutte v i s i b i l i ne l la E S P O S I Z I O N E P E R M A N E N T E p r i N Q E T ' M A I 1 \ / I 1 \ / I I 7 ¥ M A T A 
in C o r s o M a g e n t a , 8 7 e s u e dépendances, e tutte p r o n t e p e r 1 1 V 1 1 V I I L U 1 A I A 

A scanso di ogni equivoco avvertesi che tutte le vetture in vendita nella detta Esposizione e dépendances, non sono ven- H 

dute per conto di terzi, nè provengono da aste di materiale bellico. - flJT* " 

T I P O U N J C O 
T U T T I GUI U L T I M I 

ISOTTA F R A S C H I N I - MILANO - Via Monterosa, 79. 



Fabbrica automobili LANCIA E C. 
T O R I N O - Via Monginevro, 99 - T O R I N O 

Telegrammi: LANCIAUTO - Telefoni: 27-75 - 59-52 

AUTOMOBILI DI LUSSO 35 HP 
UNA S C A T O L A 

o i 

Cotone Detersivo Industriale 
AUGEA 

• 

» e uiuale a 100 flaconi ài lucido liquido 

Automobilisti 
Meccanici 

Garages 
Stabilimenti 

industriali 
Chiedete Oggi stesso la circolare illustrativa del COTONE 

LA alla Concessionaria Esclusiva per l'Italia ed Estero 

SOC, ANONIMA MONOS 
vllLANO - Via Pietro Verri, 22 - MILANO 
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SOCIETÀ 
66 OMNIA » 

MILANO 
F o r t i q u a n t i t a t i v i 
p e r p r o n t a c o n -
s e g n a d i a r t i c o l i 
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